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Ancora dellaffieMone di Roma-^ 
•''•Un articolo di :FànfuHa ; ^ Sì-

setpie. • 

•Ièri vi ho scritto sulle elezioni 
e devono aver lungo oggi ri'el 

fecondo coìlegio.di Komâ .̂; ; .̂  ,̂ 
/; Quando,pubblichergtp.qu^^ta let­
tera, il cosi detto, resporiso ,(lejle 
urne vi sarà,già conosciuto. •,;. ;> 

lie condiSiìoni dèi •rcombatteDti 

tera; ,;la..xiazlon^ ,11,' vedere Ticono-
sciuta dagli stessi moderati la vie-
jetiaî i illegittima e.d'itnmorale che, 
;colla,legge e^stentejàl governo pu^ 
eséircitàiref^e^^uindl per ragione^: u^ 
'htàna es'érèita sul-cot'p'o^eltettorale? 
"' 'Là Sinistra'ha'Umtfaratom^^ 
senza dubbio; coli andai*' i l potere, 
ma ha imparato ,molto altresì la 

tellìgenti lo devono riconoscere. 

a scrivere di queste cosé-!.v •. ,. 
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stL 1hdigndtÌ'̂ TOlTÈ#feoTldtìm 'del 
[iitnstro dellliutenio e,volendo,ren-
èfFomliggio alla moralità politi-̂  

ca, voteranno per il candidato mo-

:„ Be^ta; a-^X^dei^^^ei^ja ^Bg'?^^ 
il numero di questi progressìstiini-^ 
(|j,gRatì,,,oyyet:o,̂ queUq,, dî .̂ ô lor̂ , i 
qwlì;''̂ m:vece di-rendere r omaggio; 
atìa^nioratità ìDófflk, lo rémierSti-
n ó ' ^ k faffito ® vo;j 
t'eraròlo •feUliémdidàtó d^ 
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nicamente per̂ JB.̂ prC) varie a u , e ? l | à 
interne e forse :M ;p0r. A attituaìhe 
ael par ! amèi^to. 'bè'mbra lene èuésW sì 
tóostn luit^aUré'^ahe oàiŜ ie arCJlàd-^!^ 
stQRÌ;-i#a gli' stesici Irlandesi »lìforte , 
gruppo si schiera dalla sim partéi-£fì« 
duciosò che,in questo modo l*|Irianda 
avrà le volute riforme: ed i conser-
valori smettono, esav stessi avan parte 

^NeUcompièsao il<gabinetto Giadsto-
%é si qpnsolidA:.©'quest,H àjamìgtiorf' 
re^euarentigìa. d '«n^mi^m^ mùf^i 
mertto delle cose in ,Onente. 
""*^n atfgWfa e avveduto altro devso-

,4i;ti mutamenti niini^tériaH;' ma ^h'estd 

istesanmente al potere, prwo A\ ^ayto-
rità, barcheggiando in mézzo àlleìoffe^ 
dèlie! varie haRÌònaiità;, sénWBK^^qtfe-
ste stilettano ile-lóro^ prvalità.'Si ap|)à;i] 
reacfeiî aQ CQ^ sempre 'più -̂ ^ 8V,órni> 
*"'"*' àl|jAustria»:E forse appunto per 

F i l potere personal 

r rp y-r^ p ^^'^^^^^^^fl^Sfif 

fede ed hannq^^^lll.tq di porre la 
canzone'léièterne--prcymesse della 
aSi'iìTstfa, fetiriàté'"a nmi-fesere 
maitìénuta ^pmmaìr^^^^'''''* -̂  " ' / 

Sl^'^^^^uI^^fePaH giustiUcati ria-
vii, proietta uni* ombra triste su 
tutto il bene che efìTettivamonteia 

Per pm;mserzioni 1 prekijsap/̂ i;iiì.0MJdot<^Ì 

mf2tZo^j|^^|enfce serviUsTOO; afferma-
àfeè coméftfìf^BnsòMnoìralé abbìà^'o^m 

m P&è^mMv^^ngk gioventù t j | ; 
vermeana,^ja qqale tant^a^ype^sr^di 
gloria; l^airacctfltaflhelle lotte di guati 
te 
tà 

,,ha recftio al paese, e ne 
toglie .quello che avremmo sacro* 

[ santo diritto di-andarne orgogliosi. 
\ ;. La S i n i é W ha ottenuta la abo-
: lìziónè ai quella tassa afrainatrìce, 

' i" r 
^i^^'i 

-i^-^à-i '.mi-. ^^^i 

tristi ^ 
jl e de onar» 

die di pubbhca.sicurezza. ; 
Qualunque sia^l!,esitoipelIe' eie-

forzoso ha introtìotveTiévWogetto pre-. 
sentalo dalron. Magnarti. 

>̂ 

dsns / ^ • ^ • ^ r * ^ 

ziiòni, /poco importa : un" voto gre-

od a Sinistra,..;̂ ^on.jf|̂ S|g(;̂ li}Q M^ 

ancora una.tYoIta.che co^a^siai'l4^ 

primi cmque 
] sesioi d'accordo col ministro 
\ tianz 
' coifrr bTgi _ - -, ^ ,, .. 
j I biglietti di Stuto consistono per 213^ 

ìWWièé Wik^o^é •mt'}^^ 
[L'articolo settimo rimane mvariatp. 
trottavo fu modificato nel senso che 

,p,er CLuesto nella casa imperiate v'è la' 
ftendenza aU^kijargamento ali*'^estero, 
i mentire le singole nazionaUtà v\ uonóì 

tanto contrarie. , . - , 
Il mutamento mmisteriale, austriaco 

non ha quindl''lti'tìiìnitììà'ìtìipoftaiizif 

surestituiscano m oro 44 mUiom alia 
Banca Nazionale. Il no»o ed u aecimo 
rimangono invariati.;L articolo undici 
tUi 

nangono invariati.; i< articolo undici 
Jfflodmcato, dandosr^autorizzazioné 

a! ministero di procurarsi la somma 
ftn'r/ffh 

^f.??*- ^ ^ 
>- l f tàlid legale. 

'^ questo propòsito, riesce istruì-^ 
tissinia la HpVodtòìone dal Fan-^^ 
Mia (notate^behòt'Ààl'^^^fi^tef 
ai 

ffiunte in Roma, per prender parte 
alia votazione di domani nel secondo 
coUeeio a favore del siRnor, Palomba,, 

mi-

^ . 

occorrente per .eatinguere-i 
honi di carta,vdeUo Stato mediante, 
enaissione.,di .puoju del iesoro o alie-̂ js 
tìaziotìe, della rendita che serve di ga-
rSnztalar Diffiietti consorziali. A que-:, 
Sto articolo fa aaamnta una disposi^ 
zionecon cui si autorizza il governo; 

.el'̂ l^.tteLr^QPferina^a^ipoà^ciie.iiQP; 
è̂  .arae^ai più,i;:possib^e.ii^ porla^icb 
! dubbio, ' la. mòtizia i ùhe olatìltscus-- -
jsionè della .rifóî maiieletòQràle ver-
'rà#in^iata' ancóra; % 

i -^Wm Imrito intètójgaim. e 

i sposta, polene comunque vi !si n-
?sponaesse, ulia risposta non pre-^ 
isfèrebbe fede nemmeno quegli stes­
so che la ̂ ' 
l Infatti la Camera colle sue pro-
imesée Smentite,' ̂ coiy nMmhhìàìì 

^era qualificata: tassa della fame. 
^ La Sinistra ha , saputo rialzare. 
.^If'finanze dè'prfsse, tiìalgrado^i^V-, 
^ggi .Mìnghgltiani,,,^, alt^^^e KÌIV^ 
spei^lPre!!|)Ì80gna,^egam iflè̂ Q-C 

[quenza positivamente persuaditrltìe^ 
delle cifre ip.̂ r contrastare la pro-̂ » 

1 sperità deli' oggi incoufrontò ^^^^^ 
Ìp^^feii^^ai^òìùq[ué^a:^Àf m: \ "^"y''' 
#MLa Sinistra sta^gèV^'^sgl-avare'jl^' 

3W'dei mó-

opere, trecento 9tufì«nti repuDM 
biicani deirUniversità torinese inviano 
plauso e salutol ''•• ':-' '•̂ / J-̂* 
• La volontà «spressa coi vostri voti 

I -i-' soverchiata #>Róma— -̂violatàv^a^v 
j Catania — vittorii^sa^^l^esspa -nm' 
i hasepaiatlì dinnanzi àllàtpùbbHe^^o-
f^fniorre, dàlie;' torme;" dei^Hbrtigianij,' 
ifc/ie, insultando allamìseî ia^Spu^^^^^ 
U^la\ne3azioneJenkJi,berÌà!'!;;:,:.^^q... 

•Perseverate,, e ual diìeggii^liii^a^ 
moderalo patriottiàmo rispftndfft^i:^! 

m^ 

1 

- t • ^ • 

l 

ra-

servizio, viaggiano a speso dei govetH 
no, e ricevono.^er ^i più »1 soggft^ 
s o l d o . . , , - ,•:.'- ,-.y::--\^ ..t.-R 

provenienti da;.ToPÌhoì Milano,'&•-fVtì̂ ' ^ 

a procedere all'ammortamento "gr; 
' ^- ^^^Wbial iet t i di'^Stafe. L'articpÌQ 

i 
I 

4fuimodificatoa.nel senso che i dazi dor 
eanali debbano paRarsi in, moneta 
metallica .o in carta dello Stato e che 
ŝi ammetta la moneta divisionaria fino j 

Qii articoti .successivi, rimangono fc 
ìtuiti invariati. 
V La commissione ha poi votato due 
jnrjq̂ ê ioni, dejlQ quali .la prima.-invita 
iilrministeio asoivegliaro.sev^ramenteu 

«Oltre alle guardie furolìò MCi'"' 1 v ê-
nire in,Roma parecchi delogati ,cne 
gi^^gui, destinati,, fai:afto sympr^ manH. 
llnutifHscritti;mélÌ6 4ist^:eVèttorali del^ 
secondo colìieiio. ^ , ; 

• F a s e m p i ^ g * ! » ^̂  cKe;;M. avvi, . 
C§judai's] dei., partiti ; parlameutaiti 
ài -potere giova immetìsamfehte" al la 
manifestazione onesta dei governi 
costituzionali. I moderati non se 
ne persuasero,"*1ltl ap^p'étia p'èT'dutò 

.^ÌL»> 

J^t-

^U^lt^/iÉJffMes., ,,, 
! La:l relazione spi progotto per il î  
corso forzoso, che venne' affidata aì'-^ 
1 onorevole Morana e quella sulla cas-
sa.pensioa», d' cui fu .incaricato ron, 
împn l̂M,"verranpo^ l̂̂ ^£3aa|itQ|ftft̂ ^^^ 

r -

•l^ì 
^ ^ 

^ \ A j ao^ '̂i 
, .nJ.. ^ • _ . W-^- y ^ ^ . 

r<^¥iì̂  
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il potere tentarlo ,,g|i|i^jfa |ìer 
ria^c^uistarloi;'- M - •• ĵ̂ v " •;, '̂  

;Le?poche lìnee però ch6;̂ *ho'Ìrì-'̂  
p^9^ótto^(j||„ giornale'' ^mpristico' 
moderato mostrano- top: a :qual 
punto l'avvicendarsi ddi partiti al 
PQtei'e ,g|§|tì|j|;gW^M IWg^jÈ^etì - ' 
zigne.dei governi costituzionali. 

l sinistri fanno oggi quello che 
i #s*p:i^ic^vdi|ypy:R^pr^ non'̂  
è diverso da Cantelir, 9 da qua-
lunc^ue altro ministro deirintei-no. 

Ebbétìe ---'non gioViì a tutta iu-

' 'RASSEGNA EST:^RA: ' 

^ La Turchia.formulerehbe nuìtvs pro-
poste Pier la, questione gr^tia : Siin?a , 
dubbift.per §Wndaghai;e,t^mpo..,l^e,au^: 
JìrppAsti? api^j^ergh^^rp/^d.iin^^^^va | 
fedi^f-renza. in! Costnnunopolij . ,,, • • 
; Non ciediiinio però che le potenze^ 

iva di turlupinare ir paese, che o-
;ramai gonzo chi presta^fede.a pro-
tmesse nuove. . ; ^̂ ŝ , 
I -^Mèsto pgxf>:rinW:^inq^ra;nep^v, 
|e ci addplftr^.; 

Non ,è; che noi siu ponesse gMn 
ifede in una riforma di cui si è fattoi 
làuspice il p^ipistro 'Bepretis-Gaiii' 
jr6li ^^-avVegifectM'Si conosca'^'là ' 

^kieboleaza imperdonabile, diif que.f̂  
^styvltimo, trpppo., immemore dei ^ 
suo' passato, e la accortezza da fû '-̂ ' 
'inambolo del.Depretis -7 «xi.a nella 
poi)vinzione profonda chCi non .SÌ:-
può non dividere con noi che vi fia/ 
bisognò di. elèmentt nuovi berferin-,;, 
vigùnre .una:.,Maméra .spossata e 
!s£asciata;̂ i'noi agognavamo a ^ quel-
iiutìimqu^ aòcénbÉJ di^Mfbì-yA '̂MC 
pel presente losae, sebbene neve, un. 

. pigUorauìento e fosae'poijpa r̂̂ lliav-
venire-lUprodrottoo .6'Paifslirió di 

,Cojj. guesto gi.oclietto ,che si tea 

derati,,svincolandolo da quel eorso 
forzoso .̂che mungeva ie ricchezze! 
idèi paese. 

jTOigartitOred è 
'd^'supil^i di : àpparteftère ad 'es^ 
soî t̂óaa V' inqualificàbile : rinvio r ' 
'qikeila riforma che su^ tuttèRpreme '̂̂  
perchè''da-^ssà'U^alWtltedé^i.^ 
ver4nnoVè'̂ ciblÌ>a cbé^'rior '&U^^ 
stifica^ione. -
1 -Da: Squali!^^ìnVtfaàqMv.Tà. 
aioni, da duali promesse e da qualte 
'paure, q^esta risoluzione sia stato^^ 
i p r & non yognamc>;inQagare.., . 

„Splo affermiamo che è ventura 
%a,nde .(?}̂  l'it̂ ìiian,Q ,sja iìMpQpolo, 
§iii /̂o^eryiabî e déF'tómdó,; poiché 

.^- ^ -

L l l a •• < - -ì ^- ^ f i l i ^'A < t 
, ' [ - ; - ' ' .*''.v/: 

î  

• v F . , 

• -Si '5'^ì'-

^̂ Dair eèrógio Sindaco di Terrààsàt 
; Padovana riceviamò^^ là'' i é | M t è ' 
^ìéitèh chèa àm^ettìàfflrrWki 
•ideila gravita\aei disaslm ,cui:, ora 
Sprovvede la canta cittadmai-jy 

E 

' ! 

^ ^ 

fi:'. 
15'%eftMSo. 

jdiversamente'^la'resgonsabilita m'ó-̂  
ifele diverrebbe^ materiale pur̂ ?̂atî ^ 
'feov ê  ki ̂ rivdì^^\iòlla iSiàiz-à: 'ti^o- ^ 
tvèrebbé' la stia gììa'stìfìcaìioiié rièìla ' 

,,A4 ogm™oa()?.ohi SI salkva im-' 
niUne da, quésta violazione nnde'-̂ fe 

Cofff 

ìiHyl 

T-_-if 

J H : 

htj 

_*jiìj. •{iC;n'' 'TV •V4^.vlT,-iJuu., '.^'•^fr^Hìf^m. , " ••?• 
i^difenspri, d̂i Ro'na,,^|l;fìrp^del)^ bai:-^, 
ricate di Paletmo non/xaritavano'^itl 

\ '^^ivi^l^ltalìal ---'*^Viva Makzini J 

-IJTOEÌÌIÌO 14 gennaio I88li 

?• ? 'Jr^^4l E-̂  0,JeUncGO,, ,, 
E.ìgti;nav,6ri,T-ri^^^e Benedétti^ 
L. Forno ii.w/'"^0ìani"^ 

-i/^^ A l i » E^.-'^ù'fr'-'kH*^.--'v.'" 

; iiSffcORRIEKE VENETO' '' 
? -r-ì 

^ T--

^a 
•-^ 

- j ^ 

5 Ortdn -Ŝ 'ff. Direttore 
del.Giornale II,^acchieUone^ 

I r i ^ ^ J 

do^Uno dei nobilissimi uf-. 
uci^della stampa, la S./v. invitava:l&; 

|ca|'ità cittadina5a.venire in soccorso^ 
idei danneggiati pojJjpWfaUe innondà-
fziohi delJfm'eBa'cch'iglipnéi^nei"^ 
iscorsli^ed apriva prontamente ,!Wfco«t,iv 
?lohne del suo giornale a pubbutìare le 
j . -I •- -̂  

offerte;" 

A_̂  

^ — ^ , ^ . - r - J- ^- I f i L 

I ^ 

le pptc:nze fctpa.sy liaimo giti delil^e^'uto. 
Forse potò la Fr«nciVi -rr ,,la. quiiltìi^ 

tanto Hplennenieutt* ha, rinneg.i.tUi ..la 
Céisa gf#^,:-r7y^e»Ì'èiPP''^ft'-t^'fte^n^Vi; 
far Boi'gefe ?}HÌ*Ji oslauuli; nessuno su 
coi) quale va'aliiggi.jp 1 ' ,i - < 
; Chi nel tondo hf:i:.il, mestolo in, ma , 
no,è ancora l lognil iérra; e se gn* 
Inglesi hanno un po'esjtato, lo fu li-

de al ipaesé, canzonandolo tome' a ' 
bàmmiio CUI'SI mostra a chicca e, 
poi.la. SÌ,tira indietro, gfewuomiiù; 
della Sinistra incontrano .una re-• 

toraaàt'^èlla fede dalii, chi éi ma;i 
s|ra.,^,verà, 0 -sqla rappresentantet 
(delie aspirazib'ni della nazione, è-
quella frazione,deiraSinìstrayia qua- ; 
leppfelaVora perJi';avYénire, e pec, 
Iciò appunto eccitaM ttìaggvori'sde-'i 
b i 'e^tó itìagglóri^paure.; V''''^' ' 
\ "J^y§,^ questa valorosa falange phOr 
non dorme uè sulle scqufiUê ^ né 
^ull(^'vktbriej, nóil'— *̂ ^̂ ' 

attendiamo una protesta .ener-̂  
gica, in liomè ̂  della, fede mancata, 
e *d'él ^paese 'briittàrhehtè riiistifi-
ĉ to.̂  

^ 

'; ?.^ 

1 - ' 

se"iion .altro 

t -
A^'^'^^i^ì^ 

-• ^ V •^ ff^i' •, 

-; - i 
• ^ ^ - • - 1 - 1 -

sponsabilitS';ìbeh seria, e che sarà 
• • * • , . • g • • . . ' • ' . ' - r ' ! ' • • : . - ' • ' ' ' • • - . • . ; • • ! • 

escmsìyaiueute loro, - .. , ,: . ; M; 
: Da-esso ci-guadagna'-la Destra^ 
iW 1 CUI uomini perciò appunto 
che hanno osteggiato sempre:^ gni 
rifornia-'libèWle e otittìSég 
te anche questa, sono almeno im­
muni dalia tagî ÌM, (li maMcatori di 

Gli i l n m i ì folio t l l sIttflcBHi Issliia^ 

l'indirizzo che gli stridenti Vepub? 
tli§%ni='dî *̂ Torino • hanni3^%pedito 
a-^iellffra gli stuaffitì^^ tósi^ 
pa che deliberarono non prendere i 
jparte al ricevimento dei sovrani :, 
! Ai ciftnpagj^i^^dtrtU ,Uìiive,rsÌtà 

' di Èomat Catania.e. Messina, ^ [ 
A voi, vaiolosi compagni^ dlie in 

41 pietoso e caVdiDf.appello non è 
itdubbio,alcuno che sarà largamente 

corrìspostOk''avendoaene.sicuro affida-
imento nelle pagina ji^onche delta ca-
•rità generósa :di,.padoya, .e^Jiella nor 
jbìle gara' v»manitana Amàn'lfestafàsi 
jnella attuale sventura per la costitu-
Izione dei Comitati di soccorso. ; .... 
' 4ffii"cliè. possanoci; benefattori, for-
-marsi anche una qualche idea pòii^ < 

.̂ îva dèlia ,M^t,&'ìiÌ«Uà^drsgr^azia 'chtì . 
intendono divenire colle loro offerte, 

'credo non moppprtufip di esporre,,un ; 
breve cenno statistico di notizié'ufft-
•ciali sul disastro che ha colpito anche 
iil piccolo Comune di Terrassa :^ado- , 
ìvana\ch!e, Qpnta.appena 1530abitanti-

^ ^ , ^ 4* -ì' - - I ' y I - ^ ^ •̂  •- -n . - " ' 

; Le innonda?iqnii.pi^;st'Qsero par la 
superficie di circa 1000 ettari, di ter-
reno, vale a dira di circa 3000 campi 
padovani. . " ," 
''• Le faniigiio di, noti,pQSsidinti CQW^ 
pite dalle acque sono 6^.'33i: queste 
^0 Ai compongono di poveri 6mccitt?Ut> 
fap'eraì giorn'alìlfli e 22 dì eguàlmeiit^ '-
poveri ' affittiinzieri'di piccoli fondi 
chittsure, ' ,'-i-" /, 

Dello, prime 40 ben 20: sono costi- , 
tuite da miserabili priVi^^adesso dì '*̂  

3. 
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metti di susaisteuzaii GOft un mlseran-
do contingente di, 130 àr^diyidm^fra 

Ischi ift^fémmmiè^di età divèrse. 
^ Se la V. S*: crédisse giisvevole, ; po­

trà pubblicare la presente nel suo 
giornale 

Con osservanza 
IL,Sindaco 

0. PIRTILE. 

• • • 1 r 

è s s a n o . — La' Presidenza del 
Comizio agrario di, Bassano sì 'm^tte' 
a capo con alcuni cittadini nello stu­
dio di un progetto che possa effettuare 
la redenzione di tutti i beni a sinistra . 
del Brenta irrigandoli e dando alla 
c**&AA»ssanOj !a prima à<>sà di che 
tanto abbisogna, l'acqua potabile. La 
spesa dì questo progètto, sé sostenuta 
dà ; tutti:,a possidenti, coli* aiuto dei 
Comuni, .non ,)5arà/;certp,ag;);ave, ed ab-
bìdMf fiducia chej^ì^breve detto prò-
getto SI effettuerà. - .̂  

•'-: C M O ^ K S ^ . ^- Proveniente da Ca-
vai:2e;re ejiun^èva Ì |;Ì46 l'^n. deputato 
Cesare, f̂ t̂ ,̂h?f>,tAll,'ft.pprodp̂ ^̂ ^̂ v̂̂ ^ 
cevuto dai rappresentanti il ^lunicìpiq,^ 
da tYioìte^nlòrità ed amici, nonché. 
dalla Bo'élltà ginnastica colla ban-' 
diera;, . u ^ 

A^;g|ìazzo municipale .ebbero luogo 
Ìé.solite;.,Dre«enta7/uinii-indi olle ore, 
12,, nella stila maggiore, gremita di 
cfittdinii^ll^lj^vParenzo tenne l'annun­
ciato disdorso elettorale. 

Uopo savar ringraziato gli elettori: 
,del loro voto, : parlò delle due grandi' 

li.questionÌ: lariforma elettorfiVe ed .ì\ 
corso forzoio. / 

Favorevole al la 'pr ima, cĤ ^ è itf? 
massima ormai accWttàta da tutti, per­
fino; dagli u®rnihi della destra, si di­
chiarò però contrario alla concessione 
del y^to iigli illetteiratU|,S,e^gJ4fQ%^ev, 
disse, ^eotre il mio vo^o y a r r e h ^ ^ ^ ^ 
uno/ SI j)otr«bb6ro con pressioni od 
altri m«zzij Terne val«ra altri per 
cento. Bisogea che tutti dieno:^ikvòto 
con ,poscienz|,^,,9pd0 uno valga, p»r 
u n o . • • . , . • ... ^,, . ; ^ ^ , y 

Si dichiarò contrariò allo scrutinio 
© lista perchè Ì F ^ K » vsi rtam^nta 
offgì per le città igrandit^oltanto, al-
lora lo . fei^ avrebbe per^-jutti;:x.collegi, 
e per interessi particolari t\ forme«f 
rèbbbro fàcilmente coalizioni per ab­
batterei i ministeri. '^ : . 

Del „!CflrpjO;,forzQ.so dìssòi ,pjch^ pa­
role esséi)do>,ormai accettatoda tutti,.. 
avendo la relazione delron,:,Maglianv 
distrùtto le ragioni messe in campo 
dagli oppositori. 

-^ i l CoOTìo Agrario dÌÀ«vÌsO ha 
aperto un concòrso dì IriCtìWt'rici pel 

^Iséme bachi cleiia capacità minima di 
^ricie' 6 cartoni 5 e massima di 30, 
col premio di L. 100 ed una medaglia. 

Il concorso rimane apèrto- a tutto 
-brimo-^aprile.•'."i^i«^^^*'^-' ^ 

iWièensRj». — Sabato, primo giorrio 
che fu aperta la sotto^orizione per 
coprire le 800 azioni delprestìto mu«f 
njcipule, no furono sottoscritte 645. 

lùciccate ,;àrmiftbi^iri(ìh4llwa^ 
volvor fece anche capSWo, &^ sóhisst 
scattare, e poii^l^iria colpi da orbi. 

Il Sàngue stìpt^^iàutì dei giovasi!: 
ììceaii giaciono feriti gjàvenoente .pef 
colpi d i^ so io rìcevutìi l* uno'^all'M^ 
dome, alla facòitfr altro. 

^tltenonte alll scuola 

' I 

I ierimenti 11 Catania 
•.Sd 

! • • 
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Pad^ quindi ,degli; interesai locali 
i^i" quali la ferrovia, il Brenta,i pescatori. 

Tanto ài suo apparire nella sala, 
quanto luKf?^1V disèòrs6^^^d>ll^^finf 
scopRÌ,aTonó;;uin^afetìi,^àpp!awsì è'igri4a 

Il banchetto che gli fu poi offerto 
6 r a 4 4 J cento copert|,.%y^i SI fecero; 
nuixi'iiesì brindisi:;àT Re„a C.airpii,, a 
Midheli, a .Parenzo, ad Adria ed a... 
ChioggìapM.*^.-*:'^^ /•'-••• ^ '• •••:-^-f^-:^m 
; Iloiuffia^s, ™ Non appena in Ron̂ ^̂  
cade giunse notizia della nomihe^^a 
Sindaco _d^6l,dott. Giovanni Torresihì, 
una fòlià'dì popolo con la musica in 
testa gli, fece una dimostrazione. 
. /TH-C^SSO. .— L\e l d e p u t a t o ^ . ! ^ ^ 

Wi-o è mortó,;|n>,^i:eyÌ8ò l'altra ^eràf 
sulle 5. Fu consfgiiére provinciale e 
per parecchi anni rappresentante di 
Castelfranco alla Camera. ,, i 

—: Presidente della Camera 4Ì|Cpi^,-
l'̂ tìfnercio, di Treviso fu eletto ij signo?^ 

G, B.'De Dona, vice-presidente -il-sl-ifi 
gnor Nicola Vianello. ^^-^ ' -^^' 
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r - SpiegWvffff* abbiamo àj>pena' 
il .'tempo, risponde Balzac Cameriere 
la lista. • ^ 

Arriva la nota. "Una cifra enorme 1 
AVèvàno bevuto vini si cari I 

Balzac legge la nòta, la mette in 
tasca, prende ùl cap'peilp. 
^:-^. Partiamo t • '̂  ••^4m^ 

— E la^nota? Pagatela, i! came­
riere aspetta. 

— La npoa? Ma io non ho denaro. 
— Avete dimenticata la borsa? 
— Ohibò! È da uria settimana che 

noff^ho più nulla. 
,T^,Ma voi siete matto!, 
— Andiamo, andiamo. É Buissoa ' 

che riparerà il fallo. Cameriere, se­
guimi. Signore, fra un quarto d'ora 
sarete pagato. 

Infatti, il debito fu soddisfatto. Lo 
infelice Bui^son si sottopose a quel 
supplizio: era n sarto di Balzac. Que.fjC' 
stì | l i ' doveva tanto, che lo téneva':i|fj 
pMsiòne presso dì sé. BUÌÌ|Q|I mette­
va guardiani muti alla di lui porta, 
|jroteggeva il suo debitore contro gli 

Riproduciamo questa corrispon­
denza che la CapiWt0fìcBve dà 
Catania in data 12 gennaio: 

ieri .nel locale, della palestra ginna­
stica, ove appun^to erang^^iilte riv^mt^ 
tutte le scolaresche elementari d'arabo 
ì sessi, ginnasiali,: liceali, tecniche, 
normali e nautiche, è avvenuta una 
seria colUiUzìone saniruino^a fra stu-
dènti armatT; per cui si hunno.ade-
plorare tre; fonti, due dei quali assai 
gt'avemente. ' ^̂  

Eccovi ora i fatti : 
Il giorno precedonte, il municipio 

volle con solennità d^siribnire, neUo 
stesso locale della, palestra, una ban--
diera alle scuolfìis elemlhtarijs-comè lì̂ " 
tutte le altre, sì clâ ^ 

k 
I •< • • j 1-

che tec­
niche: e ciòja;Snlo scopo di far loroj 

•prender parte al ricevitneifito reale., . 
Al fine di questa cerimonia fecesi 

fin modo che la scòlaresca.,eirasse Xe 
fié dèlia città, accla^tindo^JaJi^i^miglJI^ 

t r e m i l e . " • " ''••••• [ '^''y^ •';' - ^ ^ - Z . •• " v 
• V^i 'Comprenderei'* ''\!>enÌ8sìmo - che," 

dopo la deliberazione degli studenti-
dellVUniveisità, si è cercato e,si cerca 
da^piirta delle aalorìtà ogni mezzo per-

j^^tenuarne lVimpr«aBÌftne, qAjaì||pq 
credo siàsij;i||fb. di ^peggio, perof^ 
é venuta .la reazione., •:.^^.^i ,.• ; 

Ebbene, lungo il tragitto per le vìe, 
fra<i.UKmVìini liceali e quelli dell Isti-

tt'ufó nautico nacque un animatissimo^ 
fdiv'̂ etbìo, generato da' pettegolézzo gio-
Ivanile. ; \ / ' 
\ m licéb prébed^và^tóti^i di'mostràrfti^^ 
ma ciò non garbava ai nàuticìji qiialF 
avrebbero voluto appunto quel posto ; 

|venoeró; perciò ĉbì primi ajdelie ; 
•fraf^saglie, ; ch9 finirono ; coti vìa di ) 
'fatto; ma,il tutto sii ridusse alla ratf^ 

'itura dell'asta di una bandiera, a po-v 
^chi urloni e qualche pugno. 

Ièri tutta là, studehtescàs^^^riunivasì 
4nèll'o Stesso locale una seconda vòlta, 
6 sempre per volere delle autorità, 
pèróhè sì aveva T idea di fare una 
mostra scolaresca onde divertire il rèj::; 
e se ne^ preparavano le prove. 

Ma ecco.che quando!tutti erano 4] 
!|loro posto, i giovani^ appairtenenti al-/ 

l'istituto nautico si danno a provocare , 

quelli del liceo e danno di mano alle 
armi. ,1 liceali , retrocedono , perchè 

ipresi alta sprovvista; la coHuta^ione 
4perà succede ira quel a mass,a-àdi>cenr* 
'tinaia e ceptinàìadLgiàvarii. Si vedono 

Un terto, a 
nautica, si trova rotta la testa per un 
.colpo di bastone. v > 

% Nonoccorre dire del diluvio di pu-
gìli, degli spintotìi, degli àccàpigUa-
meriti, delle cóllijitazìo.nì corpo accorpo 
e delle strappate agli abiti. 

Erano 300 e più studènii, che come 
massa informe si pestavano si mal­
menavano ^^*lf ferivano. • • 

Tre i guardie di città corcarono in-
tromettorsi fra K contendenti ; ma u« 
nirono per essere pestate come ferrati 
vecchia. • :" '̂ ••••'; =' -'-•'."- ' "=' •'"': 

L* allarme ed Ìl panico ai, sparse per 

Slitto j(.^l!SUàÌ|^'"^GO*^^^ • : ' 
Il caso VQU6^«ra^ ,c^ quel ^m^^^^^ 

r r 
" ^ ' . 

giornQHÌapp«ntó|l|alla paléstra foss'erq^ 
intervenute, per fare' una prova di 
canto, tutte le siòvinette delle scuole 
muniei pali, che do,vetÌer,o essere spet­
tatrici iì.i. quella ingrata scena,.e la-

Nĉ i(? a voi ' immaginare le grida, gli 
strjìlièéjll%|abéilto di qiielle poVére 

L'accorrere continuo frattanto di 
professori. =0.soldati tace si che.gU ac-
oanitii giovani smottassero le pugna. 

^ r f iù r ig^s i ' che 'i * liceali, disarmati 
SACô ' erano, non potevano tener fronte 
^ • " . . . , , - . , < f • - • * - . • • • ' • • . • • 

agli altri. 
.1 feriti vennero trasportati iinmaaf 

Uinente ali* ospedale. La forza pubbt 
ca pa^sò comtenapoianeanEiente alìUr-
resto di alquanti studenti. 

-.•yi 

k ' K- f 

.-m^. 
H^^-

i^ 

',-i^-^^-;:^ 

altri crediVov\;;;pagavai: capricci di: 
.questo grand'uomo, le sue passesaria-, 
te in carrozza ed 1 pranzi da Véiy. 
Plartche^^ci parlò ^venti**^^: ifiitìste 
distrazioni, camuni, in Balzac, distra-^ 
zioni favolose, progetti,, sistemi. Spe-
cialmenie la politica I occupava. Le 
generose offerte che faceva o r ' f r a a 
Planche, d':amhasciate e di ministeri' 
le rinnovava 3p^S^,o.^,i||,§^j^a alia vo,^. 
stra porta'a due ore. déTImattino, vi 
risveglTava, cercava la vostra 'bìan:-;?i 
cheria, preparava le vostre scarpe. 
Bisognava partir subito per laQhinaj: 
0 pel Perù. Eranvi dei milioni da 
guadagnare, degli imperi da conqui--* 
'stare, un mondo da meritare 1 

Plariche desmò un'altra vòlta con 
«n uomo.,^g!iJta. 

— Io l'aveva shìuffdOf diceva il 
gran critico, mi crédeva un ignoran- , 
tei. M'ihtt^rp^Ua negli uf̂ Wf della Rèrù 
uue, sorg^^slipa^ piccola discussione su 
piatone ed. io a dirgli ^g^^^emoria l'an/io, 

Ml^:giorno, Ih cui il tate libro fu scrittoi* 
ed a recitarne qualche brano, 

BreVem*ént'e, Planche sarebbesl vie­
tato co§|,intelligente ed erudito; ch§* 
il gran filosiofo gli avrebbe,detto pieno • 
di meraviglia : 

^"-Venite a desinare con me domani, s 
discorreromò assieme., 

•f- Vi andai, soggiungeva il gra|^ 
critico^Oh non parlatemi di lllosofiP 
Che lingua e che cucinai La lingua 

Una particolarità , degna di notà^! 
Riaffermasi.che tra i f^riteriififlrasoìo* 

ci sia'ii figlio'di un qùéstorel ' 
Ed ora che vi ho raccontato#»fattìp 

pSèfifieStèteini Che ^ dica come fra ' le 
c&ùselllstaiiti accèssi seWÌggi,;;ci en- ' 
tri anche un pò^la.reazione suscitata ; 

jad.arte fra la gioventù, ,per^4* delira; 
•berazione degli ^denl^ii^ unÌKersmri # 
che non intendevano festeggiaraàl /e* 

In seguito a questi: fa^|j,Xautorità 
poliiìc'a ha deliberato che Xa .scolare-, 
sca degli istituti classici,e tecnicTnon 
può più Irendere omaggio alla famiglia 
rea le. 

> 1 

4rr ' ̂  
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» « fire«a«S» !,!-n:^^;^empo èjgala ĵifif 
tuomoijsi dispei'iiva per quest'agno di, 

'sentire' il freddo, ma, invece, sebbene, 
;in ritardo, è pure arpvato. ., ^ . 

E' arrivato; le Strade, sono asciutte; 
^e soltanto bisogna guardare ai ghiac-
ciuoli che vi sonarsul ttfarciapiede, V* 
^àvisà delIji^HncurS'deUe tópteai^ 
lorquando vanno per acqtìà ! ^ ^ 

Che volete ? ; il cronista ha> una * 
simpatia spietata per le. servotte, ma I 

M^9Jfell.l̂ M'* incuria di lasciar caderen 
l ' a t e a :por,Ij3 fstr^de, ifànnO^ che esi 

• - f . ' " . . - - - • • • - . - • •• 

sciorini, qualcW-moccolo {cònt||^ di 
esse. Oh ! se provassero àttch'èsée tt 
cadere; non ostante la 'provocante 
rotondità delle loro formet 

Le ghiacciaie intanto ai vanno un 
po' per volt^^^||ii(jpiendo;i nostri 
.contadini coi loro cài*retti percoirronó 
le strade, lieti di quél piccolo guada­
gno che può loro fruttare quell'indu-

*; l*or ^à lwaéoro . i ^aa ' s sM, ?— La 
locale benetìierita Società « Libertà e 
Lavortj;^ra gli operai » aderendo al gen­
tile invito fatto dal relativo Gomitato 
aprì fra i propri membri Una sotto-
scrizione per erigere un ricordo mapiìi*' 
mòreo alla memoria del venerato Sai-
va^é^MoveìU. 
. Pi-esso quèst' associazione futonò 
quindi raccolte tet seguenti:; Offerte; 
Eigon Giovanni, pizzicagnolo, lire 5 '-tr 
•M0ueguzzi Giuseppe,;,.maestro, lire, 2 
— Perozzo Giuseppe,^tabaccai,q, lire i 
—, Sban4,ei.^PJ^,Oto cent..50.,T- .Guitti 
^assiifoj caizolaid, cent. 50. Sono in 
totale lire seìte^ che no| qi cureremo 
di trasmettere'al; tìSitato assieme 
colle altre offerto che ci potessero 
pervenire. ' 

Onore intanto alla Società' racco-
g l i t r i c e . . ' ' ; - • • \-- •.- •[ •'•'' '^ '̂ ^ • 

Nel giorno di sabato 22 Gennaio corr. 
nella residenza di questa Prefettura, 
si procederà aUVappalto per lâ  delì­
bera dei lavori dlriproduzione saltua-
rjaj,dellàberna:,di materiali con pro^ 
lungamento doUa scogUéra e, rivesti-, 

i mento delia scarpa con sasso a secco 
f msinistra del Siume Brenta alla frqn-

t,e Botisaldo m Comune censuario. di 
: Vigonza. 
\ La gara yp^api*ta ,sul , .dato della 
fcPerÌzÌf^ÌB^tl»ttobre Ì880;dì L. 10,02tì^ 

. • 1 1 - - - , ^ l 

; ,1,1 termine utile per le offerte di rì-
• basso del ventesimo sul prezzo deli-
I borato (fatali) resta fissato fino alle, 

Gehhaio suddetto. ':'" " 

'èjji 

!%' 
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cbiifflQ fobbralÌ*pt* in qi^ella sale go-
dromo d u e j p ^ l l i i f serate gajo^f^dé-
ii^iose, che sanno far passare quei 40 
0 60 angioletti, istruiti dal maestro 
Cesarano; od anzi e* è un gran da fare 
per le buone mammine per preparare 
un costume ai propri teKoretti, giac­
ché per Unitimi serata si péWfa di 
dare un ballo dì fanciulli in costume. 

II 4 del p. V. mese facilmente. al 
Teatro Concordi avremo uno spetta­
colo graditissimo: si tratta di una 

, A | J | . . , | . , - , H . . \ ^ ^ . , V V , . ^_ 

-grande aocadewa di scherma coU in­
tervento del simpatico e forte tiratore 
Masiello, nonché di "molti ,venez"iàrii, 
che controcambieranno la visita a loro 
fatta dai nostri bravi schermitori. Né 
ciò sarà tutto, giacché p ^ detta se­
rata ^^^jjaHa.dì un còncerWfeale ed 
istrumentale come il^ifaut. 

L'ridea dei concerti nolls birrurie non 
ha perduto troppo torreno ^ nella no­
stra città, corno .d.i alcuni-èi va asse-
rendo. Difrttti, ^ a ^ d o ì^ | | |cert ì 'sono 
buoni, attraggono gente. 

Ciò dicasi anche per l'attutile degli 
Stati Uniti, dove ogni sera vi è un 
concorso straordinario idi' gente per 
quanto il ' Teatro ConcordP^ttragga 
tanta parte della popolazione,.,e le 
mamme trovino un ecctìUénte mezzo 
di far ridere ì loro bimbi alla com­
pagnia marionettitisca del.siff. ZàìiQ 
al Garibaldi. 

-

. ;I1 merito lo si deve àgli egregi ar-

Réìtano Federico, baritono, e alla gen-
tile distinta signora Emilia Ronzato. I 
battimani di culli ricolmano gli astanti ' 
Stanno là ad incoraggiarli sempre più. 

Si vede dunque che quando certa 
cb^è>sonò' fatte per' bSi:ie^ e^se He-
ScòVs o; '" S.v 7 > 

' ArvàlènlV artìàti, per quanto poco' 
PpOSsano valere,! nostri franchi elogi, 

^.Un bel mobile delle 

.o'' i • i 

Il lavoro dovrà ^essere compiuto en» 
t iro, giorni sessanta. . 

— Pare che anche queat* a|ì|ip la mu-
soneria debba cedera^.un pò* durante, 
iFcirnevale: già si parla di mpltLfes;: 
stmrprivati. Ma a ciò non svdevono 
arrestare i divertimenti, poiché diver-v 
timanti d\ famiglia in fin dei conti ce 

• <^m>- •., • ° ' • ' ' • • ; , • •-v'^.'f, 

;ne-sono durante tutto r anno^ solo 
che in carnevale ci vuole qualche cosa 

MljplU. , 
Il Casino Pedrdcchi non manca di 

:'-iìÌ&ì^-^ ' .^tr t ^:fcU;;!^Ì^V%f-^^-|)?/ 

n 

- ' 

u 

,pas^) i Ma le coatolettel Troppo cotte 
.^e'smilzo come uh osso di S. LòrenzoI 
*lEd il vino? Com'era annti^uato I U n | 
legume al burro,- ecco la colazione. M#, 
me ne sono vendicato. Al legume gli' 
rinfacciai tutte le sue contraddizioni. 

.;Che non si creda (come lo dissero 
alcuni appendicisti) aver le Danaidy 
riposato iVel suo Btomaco ed esser egll̂ ^ 
stato'-lnsaziabile. Robusto come un ' 
Ercole, sempre pensoso, meditabondo, 
ruminante, aveva bisognò, come qua­
lunque altro, d'un'tfutnmèntdààho ed^ 
abbondante. 

Molte volte divide con noi un desi­
nare modesto all' osterìa (in una ca 
mera, e nOn nella salas«iComune) m 
forza^della notorietà. Qiiella élCifeile' 
notorietà /Come si compensava, quari-ir'̂  
do un amico lo invitava ad un pran-^i; 
zo serio! Ma^ur troppo gli Inviti non 
gli capitavaholì'pfsso.Da'si lungo tempo 

a>!̂ ya abban4%gala 1® ^ '̂®* ' cenacoli, 
gli studi e le piccole assemblee let«r̂  

Herariel ,; ;. 
Egli viveva ritirato, avendo per a-

micrdegUiscòMIIiJI^i: e giammai ([mi 
si creda spila parola) giammai da dieci 

-anni, non aveva potuto acquistare lo 
indispensabile abito nero. Se lo HveSsi| 
^e^o invitato ad un ballo, ove aVreBllll^ 
trovato i| comp^atfrcdtlie sue op^fj, 
complete (il di lui sogno) non avrebbe 

otuio presentarai, se non in redini/oie 
leu od in cationi grigi. 

% 

I . . • 

» 

aprire le sue sale a concerti e feste. 
U Casino dei negozianti non farà 

certo meno del passato anno, dove 
alle volte in quelle belle salervedem-

'lùo perfìn.duecento^^ Signore. 
Lo Stabilimento Oésaràno aprirà le 

iSue simpatiche festina lunedi 24 cor-
4rente, ove, dopo una brevissima ac-
^cademia, il Pizzolotio con la sua brava 
|orchestvina farà" muovere le gambe ^ 
'̂̂ a!Wfct*,aliL P,':"""cipia adiv^nt(*r:4i9# 

1 

•^Grazie a Dio, aveva il diritto dì re­
carsi in questo costume presso i suoi 
iatitichi amici» Legouvé, all'epoca della 
Medea^ scrisse a PUiiche, pregandolo 
di dire il suo àeniimeniQ su, (quella 
tragedia, ê  graziosamente invitò lo 
antico conditgf|fèlb do! collegio Borr 
bone a far colazione con lui. 

« Ques.ta vpUa» diceva Planche « la 
tavola era buopa, ma dovetti sembrare 
aaààì imbecille arsignor Legouvé. Si 
servono le ostriche- Non vi sono ar­
nesi per'^tprirle. Non so come fare. 
Lavoro col coltello, ìl succo cade, l'o­
strica si sciupa^ Legouvé, mi guarda 
con pietas Cercò cori gli occhi il piatto 
col burro. Era un pane legato in oi-
tavo, posto tutto d'un pezzo suUa sto­
viglia, Nqn.fìO come prenderlo, ffisen-
tiVa assai''1mbarazzuto.' La signorina 
Legouvé tratteneva a'stento le risaj 
sicché credetti per un n^aaMSiAPves-
se là simpatica figlia del mio amico 
soffocare. Ella abbandona la tavola, ci 
fa un grazioso saluto .e noi restiamo 
soli: la tragedia e la critica. » 

— Che pensi^^g^lelU mìa produ­
zione? mi domanda allora lo auhtrione. 

*«^Dirò il mio sentimento al pubblico, 
;allora saprai il mio giudizio. In atte­
ra lascia che li dom|̂ iy)li.„i.uĵ ^ spiega­
zione. Là, francamente, non è vero 
che tu scrivi la produzione prima in 
prosa e poi la riduci>3Ìn versij assui 
meglio ch'io tagliale vivande'*? 

no^Ka cvtt^,pif^se5ntavasva cerj|y||.QÌt| 
Tognazz.Oj .viiiico di Canapodafllgo, e: 
gli chiedeva,il cavallo,, avendone ad 
usare. 

com'erasi pattuito, il ritorno'della bè-
kia. P^erÒ'aiitè3è:^M^ÌcnÌÌ'1-'"''-^'' - ^'-'^ 

" *'̂ Difet;tî : Paitrb^^ àveVai^usato -^fesf 
^ del"cavallo, ma rìon nel modo inteso 
Vdar proprietario. L'aveva egli vénduto'; 
iad altri per 2 | lire! Il Togaazzp, pp-
; t|p;quirxd\^ attendere .quanto; vplev^;i 

; InverOiiil cavallo non era la bestia ' 
più preziosa; perchè non valeva che 

;uaa sess^antina di lire; purp ' per lui 
! era cóme un' j)ÌGCoVp -tesoro, perchè' 
gli andava a meraviglia per le cose 
istò'ed"-anche >|t^mleggi c h ^ l i f r u t -
tavano qualche guaclagno. 

rami© asMìjpiswwaso, — Guai a 
ichì ha la sventura di andare sogoretto 
a certi malil Una volta o 1'altra pos­

s o n o risentirsene per luncjo tèmpo, 
correndo essi gravi pericoli. 

h. 

-z^f. 

w 
• ( . • 

«Credetemi ci diceva Planche apî r' 
ridendo, avevo indovinato èiusto.^tfSi 
pu^is,essere impacciato a tavola ma aver 
buon naso. » , ,; 

Presso a poco a queU'epoca, egli 
parlava agli intimi d*^una lettera che' 
gli aveva indirizzata la Sand a pro­
posito del F^ttmiìuo. Essa cominciava 
così: ,,-

« Ma perchè,, caro Planche, mi mal-
4ratti; tanto? 2»̂ , ; ' 

In tutta la lettera conservasi là 
Sand dolce, Jtisinghiara, amabile, con-
tentandosi di domandare con ispirito 
un po'di indulgenza. Sette pagine, 

s^niontemeno, e fitte, • r ^̂  
li gran critico era contento come 

un ragazzo mostrandoci nell'intimità 
^quella famosa lettera. 

posso assicurare la signora Sand' • 
che .pitiche non parlava di lai so 
ngg î̂ per difenderla, e sì che T ho vi-

'#ta combattuta {gualche volta persino 
da gente, che l'aveva conosciuta per­
sonalmente od in casa sua, od in so­
cietà. Planche amava*aUoperare il pio* 
oolo epig^stìioiift coi denti dì nWÉtó, i l 
motto maìiVioso, la riflessione a metà 

, caustica. Non era più il gludiator© 
terribile d'una voltaid|.uomo violento, -

^ÌnS[.ìS8ibile, che ròiiffieWI^ sua panna 
sul dorso ai profani. 

I i , - • 
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Cosi uno di questi uscendo dal caffè 
1?alermO ài i:icevere sullaj|pcia l'aria 
fredda, precipitava stìiyolando'a terraf^ 
Veniva ràoGplto, e ci volle del beUo 
perchè rinvenisse. 

E se, cadendo,^^esse dato deìla te-
-stft sullo spigolo di una colonna? 

Wev I I €isatalzl<» d i I&ofizaa 
* L'Associazione Bepubblicana fra gli 

studenti deìlà j^ostra Università kf. 
votato il seguente oi;|,\p).^(J^l giorno: 

;X' AssociaKÌone Bepubblicanfeii^R glî ^ 
studenti dell* Univorsìtù di Padova 
ìutorvenendo al Cbniigio naziòhàre con--
vocato in Roma, por affermare ,il, di­
ritto dMpopol|fìiiaUanòftllfi|giiyeraa-
lìtà de! vóto, ' -••' 'y-

Con'^inta ;̂  
che solo néll' eserci2io di questo suo 
sovrano dirittd,„, già posseduto ed e-
sercJlatOj il popolo ituUpo,,potrà ri­
vendicare il dirittorcQstituenteé oon-
quiìkaro nella sua In tèrseti et la sovra­
nità^ " '• '•"•'' 

Confida 
che in qiiosto soleuniì affermarsi della"' 
volontà popolare, le varie frazioni della 
democì'aziàV unite in stretta soli|Ìa-" 
rietà per gii intoreasicomói[^,^ vor­
ranno obbììare gli screzi,; ji;.maiintesi,, 
gli equivoci a prò' deUMdea-Tepub* 
bliciinti, fonte di ogni civile progresso-'-

L'Associazione sarà rapp^^s®^''^'^ 
dallo studente Ettore Volto; " " 

H» Il Comitato 

•̂™ Venier -^ G. -Ludovisi i^^^F. 
j*qz2an. 
;,,,,4, MK cCTii^lneMi, segretario; • 

erasi dimenticai^,.^i;espqrre,|l fanaìe 
ĵ i|llft porta; de li *é3e retilo. Fu dìòhiara to 
iii;,cpntravvenzìone, v ?x::; L ; . j-'̂ r;-

i^Uroesercentè^xaveva lasciato che 
ĵQèl suo esercizio Sì i^piòvvisàsaeu^^^ 

L 

ifestino da ballo. Egli pure fu dich!|p; 
4ato in, c e n t r a y ^ n z ì ó i ^ ^ f e £̂ ,̂  

•signore della nostra.i^QÌttà aveva boói-
,parato del manzo $Me Brentelleàv^tpr,-
|i'ato in città non si^^^^y^ .̂ 13̂  ,a4dpssQ 
fi portafogiioj che conteneva circa 

^Onire..f-^''^S 
j L * h a egli smarrito ? ovvero fu vìi 
tima di un furto? Egli sospetta trat 
^ i : delv3econdò-;̂ as(̂ ^ -̂̂ ^«^^^^^^*'̂ '̂ '"̂ '̂ • 

"•;• Sacco*''lì^eiirtt' 

1 ^ : 
-/ • • • • : . .'. 

quésta rivista che cosi entra nel suo 
nono anno di VJta. 

^' Eccone il sommario: ' 
«ÈadUnione,(G. Bv:»ttauld). — Ta­
gli e Trafòri^^% Dè'Oàstrò)^-^ Oìn^ 
que ionetti per: un'FiWìklin, (Giovan-^ 
ni Rizzi).=*«• Via originale. (Matilde 
Serao). —- Cateèorie si 0 c a t e g o r ì ^ ^ 
(L. Archintì). — Figurini dì Parigi^ 
(fcSatarro della Mìraglia). — ProQlì 

• letterani, (Giacinto Stiaveib). — Ras-
/Segna politica,. (X.). Libri muovici 
La pagina dell'ora d'ozio* : 
Ì*B@sa'^sl alà^'-^,0ggi una sciarada^: 

; " . - . • • • • " ' - • . ' • ' - ^ ' 

ijln gi-anai.o od in..cucina, 
:','tì?0YÌ;roNiJ'Ai-TRO;in cantina. . .:|;. 

, 'Fu rOrlandi battagliero. ^ ÌM^; , 
-Decantato perJNtEBO. » . •(P,F^),4J 

Spiegazione della sciarada prece-
% l "^'•^.•^' I - '. - -

,, Con-sol-azìgnef .-,.,, 

• ] - — hH 
P" ! • 
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^ - • • ^ ^ ^ 

UN PaM 
LS'f ?s^?!^l!rt? . t 

l'ÀM 

'•' ' g 

.?v 

'17 

^ i ! ' ' 0 < f ' ^ r f V 

• - - ' 1 ir 

K: 

. - ' ; 

^«BSfcStóà -^ Maschi;#--rf^Rlnimine.3. 
•HlmtriiBftònli —;, Menegazzì Fran-

;:Cesco di Gio.Batt,' impiegato, celibe, 
di Padova, cOnMàraboLti pia^fu^ Ga 
sparo, casalinga;; nubile, dì Castel 
franco di sott'or^^-Etiritìi 'Eugenio fu 

^LUigì, giardinieréinóeiìbei con Càotìerp 
iàritoiìra Mairià di Gibvanfiì^ sarta,,ip^à 
bìltì,"^eOtrambi di ?adova. *-Zampierì -
Alessandro fù Pietro, chmcagUére, ve^ 
'dovo; eoa lager Erm^ìi^ìidà Lu!gia,# 
fu OaHòf civile, nubile, entrambi di 
Padova., ., r.̂ g&ŝ î' • - ̂ ìstegĝ ..- ̂  •' • • 

SI«|tSf •-• Cinetto Maria di Gio. 
att,, di ;me8i 4. ,4- Mena,p.ace Gallo 

iaterina fu Antonio, d*anni'72 e mer; 
tD, civile, vedova.^— Zanata Tosi 

S lge là fu Gregò>iò,^id'ànni 69, casa-^ 
Unga, vedovai'— Tutti di Padova. '̂  

Con@iaiifta^l®0e dli 
La sua consumàiibne varia assai da'' 
popolo a,popolo. Gli olandesi ne con­
sumano fino a 17 libl^r^^ all'anno per 
testa; vengono poi rflbelgi che ne 
consumano 9 libbre; quindi gli ame-

.ricani degli Stati Ijiitói c M ^ ^ e c o n -
sumana^4 ^ibbi^e; glitaliani come ì 
fraricèifl'i tedeschi 3 libbre; gli iri-
gìesi, grandi consumatori Hi thè, fan­
no 'poco ìSétf di caffè, ne consumano 1 
libbra per testa. I chinesi ne fanno 
poco usò. I turchi e gli asiatici itt' 
generale, nonché la parte civilizzata 
•'dòirAfricà, ne: fanno u^o grahdissimoJ 

ià 

Il ere la questione di aprire istessa-
Inéri^ò negoziati tra la Porta e i rap* 
presentanti delle sei potenze a Costan­
tinopoli. 

Riguardo alla deiÌmitazJon,^^^elìe 
frontieràjd^^o^''6uegro il commissa­
rio t u r ~ ^ ^ ^ ^ h e una importante mo­
dificazione per cui tutta la riviera del­
la Boiana rimarrebbe^alla Turchia, ma 
il Montenegro avrebbe in còinpensg^ 
un non lieve accrescimento di fertiTe 
territòrio,. Pare che questa proposta 
riunisòà i r t W a e i o di tutti i commiiV 
sari. La commissione decise dì riu 
• • ^ •* " ' • • " t i V ' " • • • - M i e - < • • • ' • • ' • • . • • • •'••'': ; nirsi a Scutari,# 

i^m 
CORRIERE DEL MtóTiNO 

- 4 ^ 
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R OGGI 
TEATRO GARIBALDL — 

sentaWte^dl-itìarionette. -^^ 
^BIRRARIA STATI UNITL 

Rappre-'' 
11 

iv 4i 

Qua 
sta seMdiriroffSWie il-o«»ne^ 
vocale e^lstrumèntale, • ( I 

. . . - : - V l - - ••1"^-
IIÉIII l a W i i i ^ 

' - J •, - I - J !•' 

; ' g i ; i * •,f.-. ' 

t-a,-r^ 

V I'-,.-

; . V > 
^ a) In VeocòvanaiiX^ste) il villico 
Bego ritornando ubbriaco dalla Stan-
ghella a casa, precipitava neilo scolo 
Conduttel!pJ--invano:'cp^^^ 1 t^tt^ s<|Ue-

era gì'à cadavere.' ' o ': ì.''-• ••• -• .i'*^< -̂• •'••̂ .;•-
; &) Kon sono salvi(.memmenOri^pol-

làmi dei segretari comunali ! I soliti 
ignoti ne rubarono al segretario M. 
-A. Zaramella di Cartjura,. nqv^ capi 

fjtì) In Canrlpodarsego, oltre i polla­
mi, furono rubati anche oggetti di 
rame al falegname ToUetto pel valore 
d i l i r e 1950-

r 

•a 
^-1 

:Ì 
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1̂1 ffoverno nominò una;:conimissione 
che studi i' mèzki pet Sov^mnife le,90-'' 
cìeiàipmutu'oVéoccòrso fra 0^$^ 

.piegati...,! •:/ •-; .../• -̂h .:. ;v-^-,^ -v-v'. • 
i- :;̂ !*i#- Il commend. Eugenio Cicognanì, 

ispettore "centrale di prima classe nel ' 
ministero dejrjnterno venhe, non ha 
! guari,, pronnqsso ispettore generale,del; 
niinistero stesso. I '\ 

igi^'4- Magliani homitiò le commissionig 
ì speciali per gli ésadì di segretario' 
;'nelle intendenze.".'» quali, ebbero ieri' 
^ • . ^ r v > • . . ' . ^ •••• • •• . V i ' ' . ^ - ' » * - i : ^ ; . - - . . ? ' . 

.principio. , ,, •• 
p>.rT-r*L'impósta erariale del .13 vpiir{ 
cento e del-2^ per cento, da applicarsi 
al prezzo dei biglietti ferroviarìt,sarà 
d'ora innanzi commisnrata ed ìHòas* 
sa taJ | faagion | del prezzo effettivo, 
riscosso per ti^tti ì trasporti a prezzo 

'Ridotto; e non j. pi]ù in ragiontfàéllo 
intero ^%Ìfèé come si praticava ip,ejì1l 

^i^Lrimpian|o delle scntture,,cotó^*( 
•'plesso nélrà co^itabllità delle anàmini-. 

straziohi centrali procede rapfd'ainen-
te e dà'buoni Visulìtati.'\' 
— Furono diramate le hòrma,,p.er 

l'emissione delia nuova serie di cedole^ 
delle obìigazìonì del Debito exlffcinti-

'i • - i ^ i - ^ 

--.i 
1 * 

-./ 

1 > ^iQ^fl^Se^ laaSe^aie 
^ - ^ ^ 

1 ^ 

£ i 

• , : , l 

,id)Jn:E.ìte altroTtjrto d i .2^ .p^Uj, 
per liî e 3p a dannodi/fce^j^Vaminato;-
'e) In Muserà ci fu uno dei sòliti 

furti di golii ,pel1^^^ dì lire .20; 
nella stalla ^ e f segretario comunale. 

f) la Ponte di^jB^enta, sforzata la 
porta, alcuni ladri si introdussero^nella 
casa del qontadino Benedetto Pbàfllt^^' 
« v i rubarono ùria* caldàia dì rame e 
un sacchétto di farina per lire quin­
dici. 

1 " . I 

I I EE;ac«30iì;Ii«or©i — Ecco il som- • 
^ ^ ^ i ' - • ' ^ . . . . 

Ilario del n. 11 (1 gennaio) del gior­
nale agrario padovano : 

Dario ing. Pòggiana. -^ I lavori 0 
le piantagioni nelle nostre campagne. 

Dott. Angelo Cezza — Gallina Pa­
dovana 0 di Polverara» 

Banfìchì — La proprietà di Lispida 
del co. itugusto Coripaldi (cont.) 

Direzione - Di alcuni ingrassi ani­
mali. Il Sangue. 

Do Marchi — Igiene rurale; </) L'a­
cqua (continuazione). ' 

Alessv^Levi Cattelan -^Esperimenti 
della coltivazione di viti aniUTcane e 
notizie^^Stìll^^ '̂Peronospora vificola, 

Spigolature e notizie varie. 
IMwi.ìeja i ^ l u i m a . — E* uscito 

il Fascicolo dol mese di Gennaio, di 

dimostrazione dontro.il Popolo jRoma-f 
"̂ nmiV cui" candidato fu battuto. 
«i . , - - Oorbetta continua a rniliforàre^i 
,,:,-_, R tribunale dì Perugia ha ter-s. 
minato il lungo processo contro ÌV so-

^'ciàiista Andrea Costà, condannandolo. 
a quattro mesi di carcero e 6 mesi 

fftifioÉvegUanzaj tenùto'oonto.dì quelli 
^ g i à ' É t t i . ' - ••"••-', ^-•..; i "-:.'• 

' - ^ j r rettóre àell'Universitìi' di R ò ^ 
tdi^ìio;vóto del Cqn^ i^ j^cademìcó , 

,4ai tiaraJ^aiopi.airpniversità,; ,_i ^ 
^siibrefctore a%va òbnyoóata gli stu» 
denti, percìtènOffjìnaSsero una com* 
missione che li rappresentasse ai fu­
nerali di Vittorio Emanuele: JFiatti 
cens.HrQ. il naodo ufficiale con eui-èra 
stata fatta la convocazione, adoperane 
do esf^ressioni chò^Ml ret tòì^^%ph#' : 
òflensivè»*" 

^i. j 1 p. p,̂  J ._ 

ficio dell' anno jl860-64^^^ ,'̂ ^̂ '̂ 
— Zanardellf stancò^bei lavori deìfa 

relazione sulla lesse elettorale trovasi 
J^^^^ indisposto r m a è p.ml§i 
^qi^UTOie 4iscussior |^ 1 1 

d » , 

' ^W.^iVi^^ 

. ' ' 

. E g l i quindi chiamò a se il prof. 
Frattiffe gli intimò di ritirarle con 

vece rispose;con|^.màridó quanto a"! 
véva dettò. 

JÌ<:SM3?' • 

i'M ' •• • • ' n ' -

La Neue Fteie Presse attribuisce le 
modificazioni del gabinetto' austriaco 
alia 4Ì|cordia insorta nel su(^,^epg.^i,^ 
guardo la nuova infornata di senatori,, 
I . . . _ I 

— Ozartoriaki, federalista, fu nomi­
nato maresciallo provinciale nella Gal-
l i z i a , ••• ; • 

;,;;i La Baviera dall'ititi ma Statistica de** 
ve avere abitanti 5,025,000. :i il 

•̂ ^^^—''li coniitatp filellenico inglese in-
M ^ Ì f # ' N « n « I T P teledramma 
cohsÉatànttl: le } grandi' speranze del 
paese per V attuazione aéìla volontà 
della Grecia.. ìi% .• 

:.!Np, 17. 7- Ieri in m mee­
ting a Ihiìburri, Dav/ìtt pronunziò un 
violento discorso. ^^ 

LONDRA, 17. — Glftdstone ftta ,me-
Uoj assisterà oggi alla.seduta del 
arkmehto. 

: ^PARIGI, 17. - S f h a da Vienna 
che la;circolare, della Porta consegnata. 

' i e r i • " ' " • ' ' '• • ' • " • ' • • ' •^"•"" "' 

g 
P 
i\eg]Ba proposta !̂̂ <da)|a Porta, domande 

Wanno che' la PòHa ' ludichi le ;uUimp 
' couctìsajoni. La trattaliva durerà 15 
gìorrff^àl niiwmumì^i^iirì&aì _ d'uccoi do 
fra l'Ipghiiterra,^ la Russia 'e la Ger­
mania, sopra una iìiv>vit linea che^-la 

mente passando per le vie del primo 
settenibrè, di Sangiacomo e di Gari­
baldi. Una pioggia di fiori cadevaflno, 
all'alloggio ove li attendeya l'arcive­
scovo- Continuando le frenetiche dim 
strazionì, J sovrani óomparvero rip 
ÌÌ*l%6hte sul balconè'perringraziare.' 
L'entusiasmo fu generale. Stassera vi 
fu una passeggiata con_ le fiaccole ed 
una serenata con fuochi. Oontempora« 
neamente dell* arrivò dei Sovrani? è 
giùnta -la ""'squadra. '̂"'̂ ^s^è^^P'' • '• 

ROMANI?.' — Il Dlni(o pubblica il 
testo, della circolare; della Porta 14 
Ijènnaiò proponente una nuova confe­
rènza f # la fl[uestionò gri^ca. 

fLo stesso giornale è * autorizzato % 
smentire la notizia di aldini giornali 
francesi che la commissione Tunisina 
sia venuta a chiede^^ìì protettorfto 
detritalift Contro la Francia. 

Annunzia poi che i comandanti Chi»(j 
ieno e- Peruviano, arrendendosi aìl 
preghiere dei capi delle navi estere, 

1 1 -

iraliv ir Oirii^ò, riportando"^^:notizia^ 
iie\ Times CÌXH il vicé-corilóle inglesQ 
presf^àotto la sua protezione il prin­
cipile accusato Lambrides per l'affare 
dell'attacco alle barche peschereccia 

^ffaliarie e mitfìene, soggiunge che il 
governo inglese, tostochòpbba notizia 

• U — l m u f f i l i UPgfgCBB 

P, F . ERSZZO, Direttore: 
A^TÒ^Niò'STEFANI, ( r è r ^ n / e responmhile' 

'ì( i£ 

Porta accetterebbe. U ..diplomatico -, , „^,,. ^ ,. -, -, .,-•• • ,- • 
^riisso andrebbe ad Atene a consigliare dòl f ^ t t p ^ ^ i M aPylce-console di r i -
*ì*^ccetVazìnne d̂ Ûa nuo^riTnea. tirare a-Lambndes la protezione. 
.» BELGHÀDO, 16,. —,4l;:dìscor3o dei. 
principe ali,' apertura. della/Sc-ìpcina 

^constata i • biifni,' rapportitcon tutié^ler 
Potenze , ed esprime la toddisfazione 
per l'accoglienza fatta a r principe 
stesso dagij imperatori d'Austria e 
Germania. Menziona ai rapportj^,L^|^|j 

diplomatici stabiliU con Ifl Grècia. Pâ ^̂  
del modo simpatico della visitst,; del 
principe di Bulgaria,dice che to-scopo 
d|lìà politica estera deita''''Serbia .farà 
sfilbppare i rapporti amichevoli con 
^utjì gli StSt-fc|^er mantenersi le sira-

., pàtìe dei popofi, di Oriente, conservare, 
'fe,,vecchie.amicizie e guadagnarne di 
nuove. Il Il principe spera arrivare pre-

accordo con l' Austria riguardo 
/ 

:• ir-; ;j Acqua!inlnai'alg naturalo. • 
Sorgènti delle quali 1'«so è ammesso ncflfl! 
• .: v^.iOapjtaU cÌviU4«U Francia. ., 

r^^'M '̂- .;::UfffezioMeflé^"dige-
P r e c i e l i s e , stive, pesantê zzaÈ di sto-

• ' & niaeqE.,.»^ii 
Apparato 

, 1 e ,•> 

• - , ; M | p ^ ^ .russo:ordina il paga-
mento ..die 400 jmilioni di ri^bji alla,. 
B.apc|j,^eir impèro, per ammortfMb^e^ 
il: prestito i^\to^ durante/la guerra. '. 
• iga..:TelografVino da Parigi (16):^^^^^ 
"'Quest'oggi ebbero l u ( ^ i n tutfe'ìe 
chiese di Parigi leifunzìoni pubbliche 
prescru|e dalla Costituzione per la 
ricònvocaZiorie delli^ Oaniérè. (Ili) 

^to d' 
M^ ftll^tiP .di commercio,:e Mia què-
,StÌone ferroviaria., ^ '̂  î ^ ; 
,;.,oPjà^A|^fA:??^-:T:^;80vrftni partir<^^ 
.da.Messina alle 11.20&iacclamati en-; 
>tusiasticamente sotto una pioggia tìi 
fiori è poesie*, Alla stazione salutati 

.dalle associazioni politiche ed Operàie,-

tienso ;||»opoio. Le associazioni con 
musiche schleraronsi lungp il tìnarijo.,,. 

! I;$oyrani. rìffpiziarono coèimossi. Essi^l| 
iasciarono.lire l̂ jOOO peiS)ov©rii ' - '»B 

' ^^Jàmm^'mméU missione m-
nistna e la Deputazione della Colonia 
Jtaiiàna^^NTiinisi sono partite. 

cono alla stazipne alle or^^|2;50pac-
ciamati'^'da fòlìa imm^nsa^SGesei''o nel-
padigiibhe ap[lèrmtivayerite*^'pTèparatò.: 
FeifjaaàrOnsi 20 minutj, ricevettero l e ' 

^jappi^sentanze e^rlp^tiron(^,ftà;grìda 
di viva li re, la; regina, J l principe dr 

Tìi' 14-4. "FH"^"*^ biliare eaìeott 
KlSJOie i t e , epatici. ittorizia,:gastra*r 
• ^ ' « ? ^ ^ . _ _ • : ; r . , 

Costipazione, meqa tmenza 
6 . , d 'orina, ciiVcoli, coliche ntì-

friticlie.-"' '^'''•' •••' ••̂ "*'̂ " 
Désin 

: Malattìe di féèato,deì 
,-^¥em, la renel la ed i l 

r Jltttóitil le *â  
a||ie. della;^ pelle, 
iriale;cloro3Ì,̂ ;.anemià, 
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soziHi^^ 
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4génzia Sfefcmh'^^^ 
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^•. fVV.-^ ' i - , -"^Ì" l . l '^ i .•• 

- - S i i 121 elezioni municipali m 
Corsica, il cui risultato è conosciuto, 
i repubblicani hanno riportato la mag-
gioraiiaa in 80 comuni. 

— Telegrafano da Madrid : 
Grandi inondazioni neirAndaltìsia. 
Copiose nevicate siìlle montagne. 
Parecchie linee ferroviarie e tele­

grafiche sono inlenotte. 
- • - • -- I -

Crescentino — Eletto Faldella :(S.) 
Castiglione ddUè Stiviere — Eletto 

Pastore (S.) 
- ^ ^ iB iU* ' - •"• 
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/SIRACUSA; 16. r - La moglie del 
sindaco, a nome delle signore Siracu­
sane pffiì alia stazione alla, regina un 
gran maz)i6 di fiorii Le (oro Maestà, 
partendo,, dissero al ,^indaco.« Rin­
grazi 1' tìcctìll'ente popoTazione per la; 
^accfiglienza ^;iénoi fatta, della quale 
'i'serbét'eftìo perpètua e carissima me­

moria. » 'f • 
Dopo la partenza dei sovrani;|^ì^^po-

polazione continuò a percorrerete vie 
acclamarido alle loro\Maéstà. 

CATANIA 16. — ^tasserà teaitra^ 
imponente dimostrazione^ percorre la 
via Stesicorea, con flaccùic,: / • ; , 

PARIGI 16. — Nelle elezioni "muni­
cipali di'PaHgi furono elltti un con­
servatore e 21 repubblicani di diverse 
gradazioni. • 
' MADRID 16. -^ Alcuni treni dì d i ­

verse ferrovie furono arrestati'ih causa 
di inondaztftrfi? • 

MANCHESTÉU, 16. -^ Credesi che 
lo sciopero dei minatori siaLtìrmìuatò;'] 
avendo parecchi padroni accettate le • 
condizioni volute dagli Kcioperanti, 

RÓMA, 17, — Il Capitan Fracassa^ 
*dioo che in una circolare la Por taah 

nunziu che pure dopo constatati i pre­
parativi militari della Grecia nella sua 
u»od .̂r9ZÌone la Porta propone per scìo-

asma, catarro poi 
debnlezzai,, )-. j^ 

Deìtìi|lio^;|l(||tàttìi>|,. Depos iti d*Ao^e miné-
«ali e dai FBjpmaoÌ5.ti.'̂ j~, . | | , 
*̂̂  Questa Aoqué):«6no aggi^devplì, da;j|er(ì 

volilj solevo colle'prdinaria'-bìbitavDqae l 'bo t t . 

Il Gommeroio Hévè- tìi^'ri^'èàysi 'bVa 
SOCIETÀ GEH^R^LE,iÌ^VAÌjSÌ|Francia) 

% 

h ^ PIAZZA CAVOUR, PÀDOVA 

Napoli I.Il re invitò ir'sìndacò; a 'rih^' 
^ # ^ Ì Ì r e | i | g ^ p o l o 
.^.accoglienza. 

per l*^^ntusm 
' r.. 

I . . ^ ^ [ 1 - ^ 
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• y 

1 * ^ 

17. -^ Il viaggio dei so­
vrani,, da Catania a Messina fu festes-
giato da ovazioni ad ogni stazione. Ad 
Arcirealé fu c ó s t M l ^ u n passàggio 
paYesato-elegantemteafe dalla; stazio-, 
ne;al prossimoi palazzo. Florpjano. I 
sovrani vi si recarono, 'ricevettero aU-̂  
omaggi delle autorità e deputazioni ed 
affaceiaronsì tìl^m^lccirie' fra • ehéifìia-
stici applausi^ Dopo ^.meza•ora^,ripre­
sero il viaegìo'-fermandosi alquanta'% 

I 

j ' , i^-^ijft? 

ì^©sifaf®4© ©Olì ^ I i e t 0 ™ 

e 
1 • 

h un liquore che-si ^accomanda da 
^sè, ed,i pa'iajaL M r e m l ottenuti' in 
tutte le Esposizioni; alle quali com­
parve, è un titolò pitì che sufficiente 
(ier decaritare le sue proprietà igie­
niche, digestive e storpàtiche Jnònchè 
il suo piacevole sapore. : :'j:J 

'^en^^si -firepse i :pxi,ncipaU liquori-
til caffettieri e'confettieri del Regno ' 

Giarre- A Riposto, sotto grazioso ba-
iglione, furono salutati dalla folla Cori 

entusiasmò; ; , .,. r̂ ,. 
J^làmm^y^M 4v!llcdnvogÙareale 
^giunse alle ore 2.50. ;Le autorità civili 
'e milttari,^;^ comitato ideile signore e 
le rappi'esehtarize' iB-atiehdeVaiio en­
tro la stazione, Ije associazioni cùn 

' 1 - - ' ' . _ -

s^^^ardi é popolo immenso lo atteur 
dovano fuori. Le vie erano gremite, 
Ja.,,città è a festa, gli edifici splendi 
daiWente decorati. Allo squillo delta 
fanfara reile, proruppero un grido di 
evviva. I sovrani ricevette^g,,gommossi 
gli omaggi. Il comitato dèTl'e signore 
presentò alla regina un elegantissinio 
mazzo. Usciti dal,la= stazione, i reali 
vennero accolti con fragorosi applàusi 
da popolo immenso, in mezzo atgfiale 
le carrozze reali procedettero lenta-

,=•> 
F " : 

A ^ 

^ iic^ 

/Vedi avviso in quarta pàgina/ 
•"-——— 1 ' \j?, 

•mr 

::•-,;.- v 
. I 

' . I 

£ 

1 tt-JJCt 

DI A. B^GJH \ 
In Piazza Vittorio EmanmU 

è aperto giornalmente dalle 10 ant. alle 
8|pmeridiane. Tutti I giorni saranno 
daU, alle-belve due pasti, uno alle ora 
4 e l'altro alle ore 7;poro. ;' ' 
JPrezzo d'ingressO^flPrìmi posti^Cent. 80 

«•ècondi > • > 40 

¥1A S . €AI l i : i / à i^# 
Sono arrivate le pendole eoa càìndelabri di Parigi dorati e bronzati. 
N.B. Specialità Wèmontoir della Ferrovìa. 234& 
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Incaricati ipèsàminare^ ed' An^h7l]^^Mo^spécifi^^o, aó'po i iHetuto prùye; ediespei^iénz'y,, 

iìaQ'fdrfdTcnlarare che què'^ta ' '^era /É'éSia élk" if rnsl©»'«li -«JalSs^afflil, 
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j'fini, nelle I t iMCèrroc , dc^JoJesze ed ahhà'ss'anìentò dell'utero 'T^: , phcEitp alle -, _ 

^mi-̂ .o.! r Conimisaìone ufficiale.di Berlhlo, t aprile 1866V 
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Eie ho VISIO colia meaesima tar,G aelfe guariffioo! per certi ciolon e ©ptuil® sslà 
iMo stesao cródfevdv M^Pi^vò ^ià a ^ l » r a t ^ ^ < ; ò b t ì W p m T O ^ l ^ ^ i dunaif . 
[^^1^,^?^;^*^'^^^?,;^^^''»p^'SHl^%S*io sorjipVe star provvifetò ft'4^^^1^"fliJe evenièy'. 

V. i •• . r 

l , 

^J- I ' ^JM ^ ^ 1: 
' - < ' I 

'i- - f . v ^ 

. 6iÙ'c!i"TCffliel"is.^aBt andaya''",ébg^felift a i tor*l <l«fe¥ér#'l"̂  *%||l;^ * i l W . . ,,.. ,. ,, .. ..,.,^, . . ..̂ , ,̂,,,.̂  .^,,.i,,,. . ,, -̂̂ .--,- -.--..-,,._., ,. 
, ^cori ;òohsè^Ueifìtè,jaf5Ì^©lè^-«k:.|tiVtì^ .̂lBB^t '-^^.^fiillife <l«>rsa^5(J( .r-.-^^OostaH.^ M ftìla' Ijaasia'^per cura" del c a p i ejmjftfàlSSè "ai " piedi.'JLj^.^JallaBmeè® m. 
v,«.,„jv««'«i„ wn'„*..^«. u«..^ o«„*;;v̂ w«*;:*u ..^'..,tì^{*&M ^^A\>.\uaii .Es^^im^matj^o per cura dei «l0|«&i'i r^iftaBairi^icl. ÌL.jf|l,,aUa ì jwslà #iifn"iàWtipb'p'er 

cum 4ó'ftJya delle atesse lààiàttiéi'L^à^te Ottavio'ÓailèDÈm'fa la spedizione francft-ft 
.doniìciiiò, có'ntro riineSBa dì Wgli'^rP<»stale o.^ della Bancai Nazionale di L. 1,20 par 
ìa hQsiv^ì^^B;m per la secònda^^ L. 10,80 ìitìrll^refz^. .-r-j.La #r,p3acia .̂ è .fornita di t^tf., 

iCama|i4^jQ. per .sQpsftBÌù.,ftbtesamento U l c e r o ; : dopo sperimentata unllflfìKìitAiì^dpjfidi^^^lL 
fi'^'^'^^''-^'^^' ta)^magrezza,e p a ^ r e Ja^semka^e si)imitè. , - A.^pipfele Ja j j a 
Ts)Kj?i.aIF^%rs§tcis giusta J e precise indicazioni del dottor signor^xliiKiDen che mi consigliò; 
qr, Sono tre settimane,^ q.uandb di 'p'fèsftggiò 'costi, venni a cotiripetare i t r e Bis©#rì d i H^el» 
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